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IMPERATORE D'ETIOPIA

¡Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
Riconosciuta la necessità assoluta e urgente di costiinire

un Ente morale che si sostituisca alla « Lavorazione sociale

cooperativa delle vinacce in Modena » ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con il Ministro Segretario
di Stqto per la grazia e giustizia e con quello pei• l'agridol-'
tura e per le foreste ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E costituito P« Ente Cooperativo Italiano Lavorazione VI-

naece » (E.C.I.L.V.), ente morale, con sede in Modenn, aven-
te lo scopo di provvedere alla lavorazione tazionale delle vi-
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nece e di altri; prodptti e gottoprodytti della .vinificazione,
e álla vendita kalla utilizzaziþne in; comune di tutti i pro-
dotti che sÏ possono otteneiú dalle lavorazioni suddette.
La durata dell'Ente è di anni cinquanta.

Art. 2.

L'Ente si asstune il patrimonio della « Lavorazione so-

ciale cooperativa delle vinacce in Modena » costit-nito da
tutte le attività immobiliari e mobiliari dell'azienda e dai
iritti ad essa comunque pertinenti, compresi i contribliti
e ogaff dallo ktato, nonchè dalle passività e da tutti gli
oheri delPazienda stessa.

Art. 3.

U enpitale dell'Ente è variabile ed è costituito:
a) dalle quote di partecipazione dei soci effettivi della

a Lavorazione sociale cooperativa della vinacce in Modena »,
nella misura fissata nel seguente art. 4;

b) da quote di partecipazione di tutti i soci ordinari del-
PEnte, non inferiore a L. 100 ciascuna;

c) da eventuali elargizioni versate a fondo perduto da
soci benemeriti;

d) da ogni altro eventuale conferimento elargito a fa-
vore delPEnte.

Art. 4.

Le quote di partecipazione sul patrimonio della « Lavora-
zione sociale cooperativa delle vinacce in Modena » spettauti
ai soci effettivi di essa, vengono stabilite in base ai seguenti
eriteki:

1° dalPammontare delle assegnazioni fissate con delibe-
razione dell'assemblea del 31 agosto 1936-XIV, a titolo di
quote di partecipazione alla « Lavorazione sociale coopera.
tiva deße vinacce in Modena » si devono detrarre:

a) il valore capitale delle maturande annualità del
contributo statale ordinario 8,50 per cento nel pagamento
degli interessi.del mutuo agrario in corso col Consorzio na-
tionale per il credito agrario di miglioramento;

b) Itimporto delle prime cinque annualità maturate
del contributo 'statale straordinario « agricoltori beneme.
riti ».
La rimanenza viene assegnata ai soci efettivi della « La.

rurazione sociale cooperativa delle vinacce in Modena » in
proporzione al vaiore delle materie di loro produzione con.
segnate alla Società per la lavorazione in comune ed è con.
vertita in quote di partecipazione al capitale de1P« Ente
Cooperativo Italiano Lavorazione Vinacce »;

2 la tassa di ammissione versata dai predetti soci efet-
tivi viene loro attribuita ad incremento delle rispettive quo.
te di partepipazione.
In applicazione di quanto sopra, le quote di partecipazione
lei soci efettivi della « Lavorazione sociale cooperativa delle
finacce in Modena » al capitale delPEnte, sono le seguenti:

1. Cantina sociale di 0asteggio . .

2. Cantina sociale di Codevilla . .

3. Cantina sociale del Guastellese .

1. Cantina sociale cooperatieva di Mo-
dena . . .

5. Cantina sociale di Retorbido. . .

6. Cantina sociale di Santa Maria
della Versa . . . . . . .

7. Cantina sociale cooperativa di
T<wrnua Coste

8. Senasei dott. Nicola . . . , .

L. 68.296,35
» 7.322,45
» 1.788,90

» 76.020,80
» 18.750,85

» 16.496,65

» 6.111,00
» 0.397 --

9. Coýelli Ubaldo i. . . :. . . L.
,
300 -

1Ò. Garuti ing. Vi 'nio . . , , , » 1.423;25
11. Gobbi Belcredi nigi

. . . , , »
..

300 -.
12. Pellevano Giovanni . . . . . » 300 -
13. Pellerano-Sacerdoti Ina Maria .

» 5.441,23

Art. 5.

Le quote di partecipazione sono nominative ed lii pumero
illimitato.
La responsabilitit dei soci e limitata alle rispettive quote

di partecipazione.

Art. 6.

Sono organi dell'lènte:
a) l'asseinblea dei soci ordinari partecipanti nl enpitale

sociale;
In il C<nisiglio di amministrazione:
ci il presidente;
d) 11 Collegio dei sindaci;
ey il ('outitato dei probiviri.

Art. 7.

Il Consiglio di amministrazione è composto di nove mem-
bri, conipresovi il presidente, i quali vengono nominati:

.
uno dal Ministero delle corporazioni;
uno dal Ministero dell'agricoltura e delle foreg;
nuo dall'Ente nazionale fascista della cooperaziope¡
sei dall'assemblea generale dei soci ordinari.

Almeno quattro dei consiglieri eletti dall'assemblea deb-
bono essere scelti fra i legali rappresentanti delle cantine
sociali associate.
Il presidente è nominato dal hiinistero delle corporazioni.
I consiglîeri, compreso il presidente, durano in carica tra

anni e possono essere riconfermati.

Art. 8.

L'asseinblea ordinaria a convocata q Iggno una volta al-
Panno dal Cönéiglio di âmministrazione per procedere al-
l'esame ed all'approvazione del bilancio, nonchè all'even.
taale nomina di consiglieri usciti dalla carica, la cui ele-
zione sia

_

di competenga de1PassembÏea stessa.

Art. 9.

Il Collegio dei sindaci è composto di cinque membri effet-
tivi e di due supplenti,, i quali vengogo agiginati:

uno effettivo dal blihisterg dolle corporazioni;
uno effettivo dal 31inistero delPagricoltura e delle fo·

reste;
uno effettievo dal A¶ý¾erg delig ûngnge;
uno effettivo dallŠnte nazionale fascista della coopera.

z1one;
uno effettivo e due supplenti da30sseamble dèi mediadr.

dinati

Art. 10.

Il Comitato dei probiviri è compostoÆ tra piembri, scelti
fra non soci, i quali vengono nominati:

uno dalPEnte nazionale fascista dàlla coopërásio
due dalPassemblea geligrale ðei sodi oi·dizini•i.
pthblyiri aurano in caricotre anni o noino rielegSli.
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Art. 11.

Lo statuto dell'Ente e le eventuali modificazioni (ii esso
sono soggetti all'approvazione del Ministero delle corpora-
ZIOH1.

Art. 1').

L'Ente è sottoposto alla vigilanza del Ministero delle cor-
porazioni che può far eseguire ispezioni ed inchieste sul fun-
zionaluchte delPEnte stesso, ed aderisce alla Federazione na-
zionale fascista dello cooperative per la trasformazione dei

prodotti agricoli, che fa capo alPEnte nazionale fascista dél-
la cooperazione.
Nei casi di irregolare funzionamento o di inosservanza del-

le disposizioni di legge o statutario o di altre gravi irrego-
larità, con decreto del Ministro per le corporazioni può es-

sere sciolto il Consiglio di amministrazione e nominato un

Cómmissario governativo, il quale assume la temporanea am-
tuinistraztone delPEnte con tutti i poteri attribuiti al Con-
siglio di amministrazione e al presidente di esso e promuove,
nel termino che sarà stabilito, gli atti necessari per la no-

mina del nuovo Consiglio di amministrazione.

- Art. 13.

Lo scioglimento delPEnte prima della scadenza del termi
ne di durata può essere disposto soltanto con decreto iteale,
su proposta del Ministro per le corporazioni, di concerto
con quello per Pagricoltura e per le foreste.

Con lo stesso decreto o con successivo decreto del Ministro

per le corporazioni sarà provveduto alla nomina di uno o più
liquidatori e saranno stabilite le norme per la liquidazione.
L'Ente ò soggetto alla liquidazione amministrativa pre,

vista dal R. decretogegge 13 agosto 1920, n. 1551.

'Art. 14.

II. presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della

suá þtibblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
giesentato al Parlamento per la sua conversioile in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lep;i e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1937 · Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUBSOLINI- LANTINI -. Sorarr -- RoSSONI.

Visto, il Guardasigilli: SotxI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 12 agooto 1937 - Anno 17

Atti del Governo, registro 388, foglio 82. --- MANCINI.

ËÒI0 DW0BETO 24 inaggio los?-IV, n. 1377.
Sopþressionp gega sesiqqe del Tribunalp militare tetritoriale

di Roma, istituita con Particolo 2 del R. decreto 8 aprlio 1037•XV,
n. 083.

VÍÝÌÓRIO EMAËUELE III
FM GRAZIA DI DIO E PEË VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto Part. 2 del R. decreto 8 aprile 19ß7-XV, n. ()$3, con
1: qualë ò stata dispostá la keingibrancu istituddne di una
sezione del 'Iribunale firilitare (Biritoriale di Roura, con sede

in Romaj

Ritenuto clie. essentlo venute mello le esigeuze eccezionali
che avevano determinato il provvedimento, deve disiiorsi ht

soppreissione della istituita señone;
Sulla g>roposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretafio di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per la guerrit,
per la marina e per l'aeronautica, di coiicorto con il Min1styö

Segretario di Stato per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ë soppressa la sezione ßel Tribunale militare territoriale
di Honia, istituita;con 1 art. 2 del 11. decreto 8 aprile 1937-XV,
n. 683.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e.dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

IMossoLINI -- DI REVl3L,

Visto, il Guardasigilli: SUL.ul.
Registrato alla Corte dc¿ :outi, addt 11 agosto 1937 - Anno XV

Atti del, Governo, registro 388, foglio 71. - MANCINI.

REGIO DECRETO sö giugno loa7-XV, n. 1878.
,,

Disciplina dell'orario di apertura e chidádra del neg ti e

degli esercizi di vendita in Libia.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012,
sulPordinamento organico per Pamministrazione della 14.

.bia, convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 67õ;
Ritenuta Popportunità di disciplinare Porario dei negozi

e degti esercizi di vendita ncIla Libia;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di,Stain om \°Mrl-

ca Italiana;
Abbituito decretato e decretíamo:

'Art. 1.
O

Il Governatore generale della Libia potrii, per i nepzi ed

esercizi di vendita, determinare con propri decreti, su cou-
corde richiesta delle organizzazioni sindacali dei Šttori di
lavoro e dei lavoi'atori interessate e sentîto il þod eità, per
singole località a categoi'io:

a) i giorni di chiusura totale o parziale, oltre le dome-
niche;

b) Porario di apertura e chiusura in tali giorni, nei gior-
ni di riposo compensativo, nonchè nei giorni che precedono
i giorni festivi e per i quali siano ammessi eventualmente

prolungamenti di orario;
c) Porkio di apertura e chiusura ilei giorni forudi.
I decreti di cui al precedente comma, potranno tener con-

to delle, tradizioni e consuetudíni religiose dei cittadini ita-
liani libici, che gestiscono negozi ed esercizi vendita.
Il Governatore generalo potrò delegare pi Conunissari ge-

nerali le facoltù contemplate dä! piesente ai ticolo..
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Art. 2-

In caso di trasgressione alle norme contenute nei prosse-
dimenti di cui sopra, saranno applicate le sanzioni stabilite
per le trasgressioni alla legge 22 febbraio 1931-XII, n. 370,
sul riposo settimanale e domenicale estesa alla Libia con

R. decreto 8 aprile 1937-XV, n. 868.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uÌIlciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUssomNI - Lessosa.
Visto, il Guardasigillf: SoLarr.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1937 - Anno H
Atti del Governo, registro 388, fogliû Ÿ -- MANCINI.

atx-tura des corps de personnes décédées. sur le territoire
d'tme des autres pays contractants, à la condition ytW la
presc1·iptions suivantes soient observèes t

& PrescriptiBN Udnéralca.

Art. 1er,

ette (Out traipport de corps,,par quelque moyen et dans
yttelques condition que ce soit, un laissez-passer spécial (lale
sez-passer mortuaire), autant que possible conforme au mo-
èle ci-annexé et contenant, en tout cas, le nom et pròhom
et l'ûge du décédé, le lieu, la date et la cause du décès, sera
nécessaire; le dit laissez-passer sera délivré par Pantorité
compétente pour le lieu de décès ou le lieu d'inhumation, s'il
s'agit de testes exhumés.

11 est reconunandó que le laissez-passer soit libené, en plus
de la langue du pays où il est dellvië, au moins dans l'une
des langues les plus unitées dant lue relations internationales.

REGIO DECRETO 1• luglio 1937-XV, n. 1379.
Approvazione dell'Accordo internazionale concernente il tra.

sporto delle Salme, stipulato in Berlino il 10 febbraio 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO El PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 11 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il donsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con i Œlinistri begretari di
Stato per Pinterno e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Pielin ed intera esecuzionen data alfAccordo interanzionale
concernente il trasporto delle Salme, stipulato in Berlino il
10 febbraio 1937.

Art. 2,
11 presente decreto entra in vigore nel modi e nei termini

di cui alPart. 13 dell'Accordo anzidetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossero, addì 1* luglio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - DENNI.
Visto, il Guardasigitti: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei oculi, addt 12 agosto 1937 - Anno XV
Jtti del Governo, registro 388, foglio SO. - MANelm.

Art. 2,

il lW sei;a pas exigé par le pays destinatuire 011 pat' 108
PWys de transit, outre les documents pt*èvtis ptir les Convou-
Lions internationales relatives duk transports en génèral,
d'autres piòces que its laissez-passer prèvu à l'article qui pré-
cède. Cehlbel be devra ôtre délivré par l'autorité responsable
que sill; présentation:

1) d'un extrait authentifié de l'arte de dócóB;
'J) des attestation ot11elelles établissntit qtle le tra11sport

ng soulève aucune objection au poitit de stie de l'hygiène on
hu point de vue inédico-légal et que le corps a été mis en þière
conforntément aux prescrilition du présent Arrangement.

Art. 3.

Le corps sera placó dans un cercuell métallique, dont le
fog aura út6 recouvert d'une couche d'environ 5 centimètres
'd'lifie matiùre absorbaute (tourbe, sciure de bois, charbon de
bois pulvérisé, etc.), additionnée d'une substance antiseptique.
Si le décùs est dû ù, une inuladie contagieuse, le corps.lui-
meme sera envektppé dans un linceul imbibá d'une solution
antiseptique. •

Le cercueil métallique sera ensuite lierm6tiquement clos
(soudé) et ajusté lui-mûme, de façon à ne pouvoir s'y déplacer,
dans una bière eu bois. Colle-ci aura une épaisseur Æau
moins 3 eentimètres, ses joints devront être bien étauches et
sa fermeture devra etre assurée giar des vis distantes de 20
centimètres au plus; elle sera consolidée par des bandes mé·
talliques.

Art. 4.

Entre,1es territoires de chacun des contractants, le trans-
port des corps des personnes décédée des suites de la peste,
du choléra, de la variole oil du typhus exanthématique n'est
autorisé qu'un an au plus tot après le décès.

Accordo internazlonale concernente il trasporto delle Salme. B) Prescriptions spéciales.
(Berlino, 10 febbraio 1937).

' Art. 5. .

ARRANGEMENT INTERNATIONAL
CONOERNANT LE TRANSPORT DES CORPS.

Désircux d'éviter les inconvénients résultant des divergeu
ces dans les règlements relatifs au transport des corps, c:
su l'intérêt qu'il y aurait à établir une régleutentation uni
forme à cet égard, les Gouvernements soussignés s'engagent ù
accepter Pentrée au le passage en transit sur leury territoiree

Pour le transport par chemin de fer, outre les prescription
générales des articles 1 à 4 ci-dessus, les règles suivantes
sont applicables:

,

a) Le cercueil sera transporté dans un wagon fermé. Un
n ayou ouvert pourra, toutefois, étre employó si le cercueil est
in ei Gaus un fouryou fenéraire fermé et reste dans ce four-
gun.
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b) Il appartient à chaque pays de déterminer dans quel
(lélai le corps duet ûtre retiré à l'arrivée. Si l'expúðiteur peut
établir A'une manière satisfaisante que le corps sera effective-
ment retiré dans ce délai, 11 11e sui·ìt liita itëetisstiikb gile Ib
eercueil soit detuitlþttgüÉ.

0) ÍÍ he þeut Ott'e tinhapbité dtüc le cbybit'eil (jue dû '

objets tele tjut cutii'011hès, bbtítitletà, äth,
d) Le cuttlieÌl stit·a è. léÀië päi• Wie fliliidh et, diÀúU

4110 110881016, siins trdiisbarattueht.

Èour le ti'àiisport par autoinobile, autre les prescriptions
générales des articles 1 à 4, les règles suivantes sont applica-
bles:

a) Le cercueil sera transporté soit, de préférence, dans
un fourgon funéraire spécial, soit dans un fourgon ordinaire
fermá.

b) Il ne peut ott·e tra11sportò avec le coletteil qtle <les
objets tels que couronnes, bouquets, eth

Art. 7.

Potir le transport par voio aérienne, outre les prescriptions
générales des articles 1 à 4, les règles suisd11tes guilt ulyli-
cables:

8) Le èêkcticil sel·a trntispot'té soit <Ìails uil déf·oitet etti-

d))Íbyé sþ6eidlemeilt et uiliquement pour le dit transport, soitdits tth compartiment spécialement et uniquemettt resei'vó à
cet ellet (falls un aéronef ordinaire.

b) Il ne peut être transporté avec le cereneil, dane, le
môme aéronef ou dans le môme compartiment, que des objets
tels que couronnes, bouquets, etes

tions du présent alinéa ne seront, toutefois, pas applicables
si la mort a été duo a l'une des maladies visées à Part. 4.
IÆ prèsditt tifflule 11e d'Ilppligtte pas aux navires effectuant

dbs tfdébhées li'6kéétÌtiiff gifs 24 liedrës dt qt11, s'il se produit
dit décég à lidrd, rhiffeifeffi le caips utit untoi'ités compéte11·
i (Ìðà lélir driffée dit p6rt dù ddit avoir lien cette remise.

6) hiñþ8ëiiioits fÏftaÌci.
Art. i&

Les dispositions, tant générales que spéciaÏës, du lii·Ôsefit
Arrangement marquent le maximum des conditions, tarifs
e.xceptés, pouvant étre mises à l'acceptation des corps en

provenance de I'un des pays contractants. Ces pays testent
libres d'accorder des facilités plus grandes, par application
soit d'accords þilatéraux, soit de décisions d'espèce prises
d'un commun accord.
Le prése11t Arrangelnent ne s'applique pas au trankport

des cut ys s'effectuant dans les limites des régions fronta·

Att. it

Le prósent Arrangement s'appliqlle at trasport interna-
tio11al tÌes coi-ps aussitôt après décès ou après exbumatio¤.
Ses dispositions ne préjudicent en rien aux règles en vigueur
dans les pays respectifs en matière d'inhumations et d'exhu-
Inntions. .

Le présent Atta11gement ne s'applique pas au transport
der cendres.

D) Clauses protocolaires.
Art. l'3.

Art. 8.

Pour le transport par voie maritime, autre les prescriptions
générales des articles 1 à 1, les r gles suivantes sont appll-
cables:

a) La bière en böis renfermant le cercueil métallique,
cotiformément aux dispositions de l'art. 3, sera elle-même

inehise, de façon à ne pouvoir s'y délacer, dans une caisse
ordinaire en bois.

.

b) La dite cuisser avec son conteilu, recevra un em,place-
ment'tel qu'il exclue tout contact avec des produits alimen-
taires" ou de colisoinluation et toute gûne pour lesg>assagers
et pour'F6quipage.

Art. 9.

En cas de deeès survenu à bord, le corps pourra être con-
servé dans les mêmes conditions que celles prévues à l'arti-
cle 8 qui pr6eède. Les actes et attestations nécessaires aux

tormes de l'art. 2 seront établis conformément aux lois du

pays dont le navire porte le pavillon et le transport s'ef-
fe tuera connue s'il s'agissait d'u.n corps embarqué.
Si le décès s'est produit moins de 48 heures avant Par•

rivée du navire au port oil Pinhumation doit. avoir lieu, et
si le matériel nécessaire à Papplication rigoureuse des dis-
positions prévues en a) de Part. 8 qui·précède fait défant à
bord, Ic corps, envelopp6 dans un lincoul imbibé d'une so-

lution antiseptique, pourra être mis dans une bière en bois

solide, faite de planches d'au moins 3 còntimètres d'épais·
sour, à joints étanches et fermée par des vis, dont lŒ fond

aurar été -préalablement recouvert d'une couche d'environ. 5
cQatimètres d'oue matière absorbanto (tourbe, sciure de bois,
charbon de htäs pulsórisé, rie.) additionnée d'une substance

antiseptitjue et qui sera placée elle-même, de tagon à ne

pouvoh: s'y dóplacer, dans une caisse en bois. Les disposi

Le présent Arrangemeilt portera la date de ce jour et

*pourra être signé pendant la durée de six mois à partir de
cette date.

Art. 13.

.
Le présent Arrangement sera ratitió et les instrumen'ts de

ratification seront remis au Gouvernement allemand aussitôt

que faire se pourra.
Dès que eing ratifications auront été déposées.1e,.Goùter-

nement allemalid en dressera procòs-verbal. Il tranktõettra
des copies de ces procès-verbal aux Gouvernemente des Bau-
ten Parties contractantes et à l'Office international d'Ily-
giène publique. Le présent Arrangement entrera en viguour
le cent-vingtième jour.après la dato dúdit procès-verbat
Chaque dépût ultórieur de ratifications sera constat6 par

un procès-verbal otabli et communiqué selon la procédure in-
diquée ci-dessus. Le próscat Arrangement entrera en vigueur
à Pégard de chacune dës EInutes Parties contractantes le

cent-vingtième jour après la date du procès-verbal constatant
le dépôt de ses ratifications.

Art. 14.

Les Pays non signatnites du présent Arrangement seront
admis à y adhérer à tout moment ·à partir de la date du

procès-verbal constatant le dépôt des eing premières ratiti-
cations.
Chaque adhésion sera effectuée au moyen d'une n°otifL

cation par la voie diplomatique adressée nu Gouvernement

allemand. Celui-ci déposera l'nete d'adhésion dans ges archi-

ves; il informera aussitôt les Gouvernements de tous les Pays
participant à l'Arrangement, ainsi que l'Office international
d'ffygiòne publique, en leur faisant couunttro la dato du

dépòt. Chaque adhésion produira effet le cent-vingtième jour
ù partir de cette date.
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Art. 15.

Chacune des Hautes Parties contractantes peut à clarer,
au moment de la signature, de la ratification on de Fadité-
siòn, que, par son acceptation du présent Arrangement, elle
n'entend assumer auenne obligation en ce qui concerne l'en-
semble on toute partie de ses colonies, protectorats, terri-
toires d'outre-mer ou territoires placés sons sa suzerainetó
ou son mandat; dans ce cas, le présent Arrangement ne xers
pas a¡pplicable aux territoires faisant l'objet d'une telle de
claration.
Chacune des Hautes Parties contractantes pourra nltérien.

rement notifier au Gouvernement allemand qu'elle entend ren-
dre le présent Arrargement applicable à l'ensemble ou à

toute partie de ses territoires ayant fait l'objet de la (It«la-
ration prévue à Palinés précédent. Dans ce cas, l'Arrange-
ment s'appliquera aux territoires visés dans la notification
le cent-vingtième jour à partir de la date du dépôt do cette
notificatiori dans les archives da Gouvernement allemand.
De même, chacune des Hautes Parties contractantes, pent.

A tout moment, apròs l'expiration de- lo période mentionnèe à
Part. 16, déclarer qu'elle entend voir cesser Fapplication du
présent Arrangement à l'ensemble ou à toute partie de ses

colonies, protectorats, territoires d'outre-mer ou territoires
pracés sous sa suzeraineté ou son mandat: dans ce cas, l'Ar-

rangement cessera d'ûtre applienble aux 'territoires faisant
l'objet d'une telle déclaration un an après la date du dépût
de cette déclaration dans les archives du Gouvernement alle-

raand.
Le Gouvernement allemand informera les Gouvernements

de tous les Pays participant au présent Arrangement, ainsi
que POfBce international d'Hygiène publique, des notifica-
tions et déclarations faites par appliention des dispositions
el dessus, en leur faisant connaitre In date du dépôt de
celle:ci dans ses archives.

Art. 16,

Le Gouvernenwnt de chacun des Pays participant au prè-
sent Arrangement ikurra, à tout moment, aprà que l'Arran-
Rement aura été en vigueur à son égard pendant eing ans, le
dénoncer par notifteation écrite adressée par la voie diplo-
matique au Gouvemement allemand. Celitt-ci déposera l'acte
de dénonciation d'ans ses archives; il informera aussitôt les
Gouvernements de tous les Pays participant à l'Arrangement,
ainsi que POffice international PH3giène pahn<rne, en leur
faisant connaitre la date du dépôt; chaque damelation pro-
duira effet un an après 'cette date.

Krt. 17.
&

La signature du présent Arrangement ne ponera tre ac-

compagnée d'une ine réserve qtii n'aura pas été préalable-
ment approuvée par les Hautes Parties contractantes déjà
signataires. De mêmg il ne sera pas pris acte de ratifications
ni d'adliésions accongpagnées de réserves qui n'auront pas été
::pprouvées préalab1apent par tout les Pays participant à la
Convention,

En foi de quoi les Plénipotentiaires respotife munis de
leins pouvoirs reconimus en bonne et due forme, ont signé le
résent Arrangement. .

Fait à Berlin, le 10 février 1937 en un geul exeniplaire,
ni restera dépbsé dans les archives du. Gouvernement alle-
and et dont &g copieg certifiées conformes, seront remises

par la voie diplomatique ù chnenne des Hantes Parties con-
traciantes.

Poitr l'Allentagne:
131ECKivory

Pour la Belgi'lue:
,IACQf'IES B \V10Nui

Pour le Chili :

Pour le Danemark :

Ï I. lÍOFFMEYI It

Pour la France :

ANDI:Ê FRANCOIS-DONel T

Portr l'Italle:

E. ATTouco

Pour 1« Ruisse:

INUL DINICHEllT

Pour la Tchéchosloraquie :

Du. V. MAwrxY

Pour la Turquio:
M. H. AarAo

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia,

Il Ministro per gli affari esteri:
CIANo.

ANNER

LAISSEZ-PASSER MORTUAIRE

Toutes ies prescriptions légales relatives à la mise en cercueil
ayant été observées, le corps de , , . . . . . . , , . (núm,
prênom et •profession du défunt; pout les énfante, profession de

pèreetmère),décédéle, , . . ... . , , , , .,8......
. . . . . . . . · a , , ., par suite de . , , . , (cause du
décès), à l'age de

. . , , . . . . . . ans (date p?ëcise de la

naissance, si possible), doit être transporté . . . . . a a . . -

(indication du moyen de transport), de . .
. . . . see a .

(lieu de départ), par . , . . , , , , . . (route), à a a a se .

(lieu de destination).
Le transport de ce corps ayant été autorisé, toptes les gularités

des pays sur le .erritoire desquels le transport doit aÝoir lieu sont
invitées à le laisser liasser librement et sans obstácle.

I

DEORETO MINISTERIALE 7 ágosto 1937-XV.
Nomina del sig. Pachner Carlo a rappresentante di agentedi cambio presso la Borsa alori di Tofino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Giovaginetti Edoardo,
agente di cambio presso la Rorsa valori di Torino, designa
per proprio. rappresentante il sig. Pachnet Carlo di Michele
chiedenñone la nomina,;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli della Deputasigne di Borsa, del

Comita to «livettivo degli agenti di cambio e del Consiglio pro-
vinciale ielle Corporazioni di Torino;
.Visto il IL. decato-legge 1 marzo 1925-III, 8. 222j
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Deqireta:

11 signor Pachner Carlo è nontinate rappresentante del

sig. Giovaninetti Edoard°0, agente di ca1nbio presso la Borsa
valori di Torino. .

Routa, addì T agosto 10 7 - Anno XV

Il Ministro : DI Ih:n:L.

(2833)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLANLENTO

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

.Agli effetti dell'art. 3 della legge 3i gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica clic S. E il Ministro per to corporazioni lia trasmesso alla
Presidenza della Caniera del deputati, con foglio 7 ogosto 1937-XV,
il disegno di legge per la conversione in legge del 11. tleereto-legge
22 aprile 1037-XV, n. 1006, pubblicato nella Garcita Ufficiale del-
l'8 luglio u. 6., riguardante l'autorizzazione alle Assoe:azioni pro-
fessionali ed latituti collaterali ad acquistare beni ilumobili e ad

accettare lasciti e donazionL

(2867)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

\uniero a ortune .1e: registro smarnment1 89: nuin. del certificato
provvisorio IGl98 Cousolidato 5% Data di emissione: '¿4 gennaio
lk7 Ufficio di e:nissione. Danca Italia di Trento tutestazions.
Giaconiozzi Maria Capitale: L. 100.

Nuinero .1 ord;ne atei registro aiuarrimenti 90; num. del certificolo
provvisorio IG384 Consolitlato 5 % - Data di etnissione: '½ gennaio
1927 Ufdeio di emissione. IJtuica Italia di .Trento Intestazioy:
Nesler Guida fu Cirillo Capitale: L. 100.

Numer, 41 orrline del registro sniarrimenti 91; num, <101 cerltiento
provvisorio VilG Consolidato 5% Data di-emissione: 11 gettilatu
1927 0111010 di enlissione Banca Italia di Trento latestuzione:
Ecclier Iticcardo fu Carlo Capitale: L 100

NLunert d ursiine ale, reglSir marflmenti 92; DUm, d€l COftÌfiC3tO
provvisorio 7611 Consolidato á % 1)ata di emissione: 18 gennaio
1927 Unicio di etnissione 13anca italia di trento Intestaziona:
Romeu Giuseppe di Antonio Capitale L. 200.

Numero a orditie -lei registro smarriment! 93; num. del.cert!0Cato
provvisorio 16507 Consolillate 5 % Data di etnissione. 20 noventbre
19°7 Uflicio di emissione Banca Italia di Verona latestuzione:
Vivaldi Giovanni fu Iliccardo Capitale: i.. 200.

Numer t ordine del reamtro enlarrimenn in, num. del cerBR
provvisorio 6019 Consolidate 5% Data di etnissione: 21 gennaio
1927 Ullicio di etnissione Dunca Italia di Pola Intestazione:
Codnieli Giovanni fu tilargilerita Capitale I, 500.

Si dHTida etilunque possa avervi friteresse cli trascorsi sei inesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gagella Ufficiale del
flegno, senza clie siano state notilleate opposizioni a chi ha denun-
ziato lo sniarrimerito dei suddetti certiÏìcati provvisori, e sia stata

depositato li relativo atto <n notilleu presso questa Direzione gene-
rale, nonchè a se l'oppo:lente no fosse in posses&O = 1 certitlcati prov-
visori dellunziati sliiarriti, M planederá per la colwegua û chi di
ragio11e dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondeall 21
certilleati di cui trattasi.

Rolua, addi 7 marZo 1937 Alu30 XV

MINISTERO DELLE FINANZE u areuore ocoerare emi.sa.

DIllEZIO.NE GE.NEllALE DEL DEIIITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento mezzo foglio cedole• M I N I STERO DELLE F I N A NZE
E' stato presentato per il tramutamento in eartelle al portatore

il ccrfificato di rendita ex cons. 5 per cento h. 228376 di L. 300, in-
testato a Cacace Arturo fu Giuseppe e ipotecato a favore di Impe-
ratore Giuseppe e Vincenzo di Gennaro, giusta atto 30 aprile 1921, ro-
gato Bonucci, notaio in Napoli.

Il certificato 6tesso rech a tergo dichiarazione di consenso da

parte del titolare, in autentica Bonucci di Napoli 18 dicembre 1933

con delega a Bernard .Eugenio fu Luigi pel ritiro dei nuovi titoli.
Poichè peraltro detto certificato risulta mancante del secondo

mezzo foglio, el diffida chiunqu3 poSEa avervi interesse che, tra-
scorsi sei .mesi dalla data della litima pubblicazione del presente
ayviso nella fazzetta Ufftclate del Regno, senza che siano state no-

tificate opposizîoni, ai senal dell'ait. 169 del regolainento generale
sul Debito pubblico approvato con R ilecrét0 19 febbraio 1911, .n. 298,
ei provvederà alla chiesta operazione.

Ilogia, addl 7 agosto 1937 - Anno XV

H direttore generale: PGŒNZA.

(28371

l)11:EZIONE GENERALE DEL DLßlTO PUBBLICO

Elenco di obbligazioni 5 par cento delle strade ferrate del Íirreno
acquistate oer l'aaniertamento al 1° gennaio 1935-XIII dalla
Direzione generale del Tesoro = Portafoglio dello Stato.
(Art. lös del regolamento generalo sul Debito pubblico appro-
vato con 11. decreto 10 febbraio 1911, n.- 298).

SERIE J.

Dat at Quantità Dal
,

at Qu tRe

321 322 2 62õU6 6261õ 20

588 -
I 63696

,
63700 5

6121 -
I 81781 81765 õ

75õl -- I 8õ931 8593ö
8463 -

I 92326 92330 5

9617 9629 13 93346 93350 5

58646 õ8680 35

SERIE 11

MINISTERO DELLE FINANZE isso 1526 e osooi 54910 io

1974 - 1 õõ001 55010 10

DIREZIONE GENERALB DEL DEBITO PUBBLI 1980 - 1 55346 3õ350 5

(3 pubblicazione). 2141 - I 55381 55385

1049 7050 2 57771 57775 5

Dlifida per smarrimento di certificati tirovvisori 7468 a 1 57856 57860 a

del Prestito del- Littorio, 890 -- 1 58021 8025

In applicazione de1Part. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre 936 b 8

1926, pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno in pari data, ed 9743 - 1 73401 73405 5

in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913' 9859 - I 73961 73965 5

0, 200, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sotto° 9861 - 1 78976 78985 10

indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio* 15096 15115 20 94036 94040 5

. Numero d'ordine del registro smarrimenti 87; nam. del certificato 15646 3õ660 15 96801 96805 5

provvisorio 13709 - Consolidato 5% - Data di emissione: 20 gennaio 21981 21985 5 98541 98545

1987 - Umcio di emissione: Banca Italia di Trento - IntestaziOue: Tor- 37166 37180 15 0871I 98715 5

reisani Virgilio - Capitale: L. 100. 38171 38190 20 08716 98720 S'

Numero d'ordine del registro smammenti88; num. del certificato 40931 4093ö 5 98736 98745 10

provvisorio 17325 - Consolidato 5 % - Data di emissione 2 febbraio 47731 47735 5 09886 99803

1927 Umcio di emissione: Banca Italia di Trento - Intestilzione: 48711 48715 5 99966 99970 5

Eberhûl:t .Caterina . (ppitale: L ¾0 õ33õ¡ 533ö5 õ
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SERIE C.

Dal al Quantith Dal al Quantith

538 - 1 22646 22050 5

826 - 1 26101 26115 15

1500 - 1 32071 82075 5

1006 lŠ68 3 43521 43525 5

3060 - 1 44916 44930 15
4001 - 1 45511 45515 5

4167 4168 2 45536 45540 5

633 - 1 46176 4ðl80 5

6204 - 1
' 46211 46215 5

6208 9 - 1 46711 46715 5

6918 6925 8 54221 54225 5

6955 6956 e 54281 54285 5

ß982 6983 2 55016 55020 5

6998 - 1 56716 56720 5

7129 - 1
.

65466 65470 5

7189 - 1 66071 66075 5

7191 - I (16091 ß6l00 10

7289 - 1 69071 69075 5
7386 7387 3 71161 71165 5
749Ú 7497 2 75331 75335 5

7923 - I 76196 76200 5

'7939 - 1 78796 78800 5

8521 8522 2 83436 83440 5

9189 1 84306 84310 5

9217 9218 3 85841 85870 30

9308 1 86356 86360 5

9497 - 1 88116 88120 5

9ð01 --- I 88166 88170 5

9886 --- 1 88241 88245 5

14880 14890 5 94016 94120 105
14066 16060 5 94171 94220 50

SERIE D.

112 -- I 1299 -- 1
422 424 3 1930 lû83 5

778 781 .i 1908( 12085 5
933 -- 1 125õ6 12560 5

956 -- 1 12831 12835 5
10Ò1 -- 1 18311 18315 5

1288 1889 2 25556 25500 5

(2872)

MINISTERO DELLE FINANZE
DTREZIONE OFNERRE DEL DEBITO PUBBTJCO

D1111da'per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(16 pubgica:tone), ,

Elenco n. 10.

Si notifica che à stato denunzlato lo smarrimento delle sottoin·
dicato ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
opefazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 126 -- Data: 2 gennaio
1988 --- Ufficio che rilasció la ricevuta: Tesoreria provinciale di Pe-
stiró -•- Intestazione: Balsamini Ettore di Cesare - Titoli del Debito
pubblico: un titolo Prestito Littorio - Capitale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 47 - Data: 10 novem-
bre 1936 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria provinciale di
Brescia - Intestazione: Faini Arturo fu LuigI - Titoli del Debito
pubblico: un titolo Consolidato 5 per cento -- Capitale: L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 178 - Data: 10 giu-
gno 1937 -- Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza
di Siracusa - Intestazione: Palazzo Giovanni fu Cosimo - Titoli
del Debito pubblico: un certificato Redimibile 3,50 per cento - Ca-

pitale: L. 1700.
At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbYaio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sleno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
dl. restituzione della relativa riovuta, la quale rimarrà di nessun
valore,

Roma, addi I agosto 1937 - Anno XV

It direttore gene‡ale: POTENZA,
(2839)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di S. Panctatio (Itavenna).

Verbale della sed 2ta tenuta 11 4 agosto 1037-XV, dal Comitato di

sorveglianza della Cassa rurale di S. Pancrazio di Russi (Ravenha),
e nella quale 11 dott. Ezio Zaull, e stato eletto a presidente del

Comitato stesso, ai sensi dell'att. 58 del it. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375.

(28.86)

CONCORSI
MINISTERO DELL'INTERNO

fisami di abilitazione alle funzioni di segretario comunale.

IL MINISTilO PElt L'INTERNO

Vednti gli articoli 174 e 175 della legge comunale e provinciale
testo umeo 3 mar20 1931, n. 383, nonchè gli articoli 73 e seguentL del
relativo regolamento, approvato con R. decreto 12 febbraio 1911,
n. 297, sostituiti con it. decreto 11 novembre 1929, n. 190;

Decreta:
* l.e trove scritte degli esami per il conseguimento della patente
di segretario comunale avranno luogo nei giorni 17, 18 e 19 delmese
di gennaio 1938-XVT, nelle seguenti prefetture del Regno;

Alessandria, Ancona, Aquila, Bari, Benevento, Bologna, ßolzano,
Brescia, Cagliari, Catania, Catanzaro, Cremona, Cmleo, Firenze,
Foggia, Forli, Genova, Lecce, Messina, Milano, Napoli, Palermo,
Pavia, Perugia, Piacenza, Pisa, Potenza, Roma, Salerno, Torino,
Trento, Trieste, Udlne, Venezia, Vercelli, Verona.
I protetti delle Provincie suddette song incaricati della esecuzione

del presente ricereto.

Roma, addl 5 agosto 1937 - Anno XV
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REGIA PREFETTURA DI LUCCA

(iraduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LUCCA

Visti gli atti relativi al concorso per i posti di levatrice condotta,
vacanti nella provincia di Lucca, bandito in data 6 marzo 1936-XV;

Visto il decreto Ministeriale del 16 febbraio 193MY, col quale
veniva nominata la Commissione giudicatrice del concorso stesso;

Vista la relazione in data 17 giugno 1937, dalla medesima coinpi.
lata nonche la graduatoria delle candidate risultate idonee;

Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarle approvato con
it decreto 27 luglio 1934, n. 1285;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle concorrenti al postd
di levatrice condotta vacante nella Provincia, deliberata dallä Com.
missione giudicatrice:

1. Fontanini Fosca nei Doverl . , , , . con yoti 51,50
2. Pergola Annunziata . . . . . . . « . V a 42,87
5. lìacini Maria·Anna . . . . . wy . . 9 y 30,06
Copia del presente decreto sarà pubblicata a termini di legge al-

l'albo pretorio della Regla Prefettura e in quello del comune di
Fosciandora.

Lucca, dal palazzo del Governo, addl I agosto 1937 • Anné 'XV.

n treresto.
(2810)

I

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttorp

SANTI RAFFAEt.E, gerente
i
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